Era una calda estate di cinque anni fa,
io e mia cugina, come sempre, facevamo 

dei giri tra i prati delle fattorie nei dintorni

di Zugo.

A Zugo ci abita mia nonna, non in città

ma in un paesino di campagna.

Era un giorno non particolarmente speciale,

come al solito io e mia cugina stavamo

facendo delle esplorazioni tra le fattorie,

giocando tra di noi abbiamo scavalcato

un recinto e dentro ad esso c’erano dei

vitelli. Per un po’ ci siamo divertite a dare 

fastidio agli animali, ma il divertimento

è finito subito quando ad un tratto una 

macchina si {era} avvicinata a noi, dalla macchina

era uscita una donna abbastanza

robusta e molto maschile di aspetto, e con

la sua voce molto profonda aveva cominciato

ad urlare dicendo che dovevamo

subito andare via, che sapeva chi eravamo

e sapeva anche chi era nostra

nonna, e che questo fatto l’avrebbe 

riferito alla polizia.

Noi, eravamo a conoscenza che in un

piccolo paesino tutti si conoscono tra

di loro ed è per questo che abbiamo

avuto una paura e un ansia a tal 

punto che non volevano più tornare a

casa. Siamo state in giro fino a

tardi prese dal ansia. Quando si è

davvero tardi siamo tornate a casa

e abbiamo confessato l’accaduto a

mia nonna e ai nostri reciproci

genitori.

Il bello di tutta questa storia è che

questa donna non ha mai detto una

parola a mia nonna ne alla polizia.
